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Tornata di elezioni comunali nelle regioni del Mezzogiorno 

Martinsicuro, ovvero 
una lunga storia di 
gestioni commissariali 

Nella continua instabilità delle amministrazioni il dramma del piccolo 
paese del Teramano • La positiva esperienza della giunta con il PCI 

Nostro servizio 
MARTINSICURO (Teramo) — 
La sala del bar è stracolma. 
Comunisti e non di Villarosa, 
frazione di Martinsicuro. sono 
intervenuti in massa ad una 
delle assemblee pubbliche con 
le quali il PCI sta portando 
avanti una campagna eletto­
rale caratterizzata dai toni 
aspri di avversari che non 
usano argomenti politici: la 
DC, imitata , non si presen 
terà neppure al confronto con 
i cittadini di Villarosa. 

Dopo due mesi di commis 
sano , domenica prossima. 3 
dicembre. Martinsicuro torna 
alle urne, a meno di duo anni 
e mezzo dall'ultimo voto, il 20 
giugno del '7fi. Non è una no 
vita, per questo grosso centro 
della costa teramana (più di 
9 mila abitanti, venuto su im 
petuosamente tra sviluppa del 
la pesca, turismo e specuh-
7ione sulle aree, comune a sé 
dal l!Mì3). votare prima delle 
scadenze di legge: è (masi. 
invece, una deteriore abitu­
dine, che ha (Musato non po­
chi danni all'assetto della cit 
tadina. 

Ix? molte gestioni commissa 
riali — talvolta durate più a 
lungo di alcune a mm ini stivi 
zioni — hanno lasciato segni 

pesanti. Martinsicuro è stima­
to secondo solo a Mazara del 
Vallo, in Italia, per la quan 
tità di pescato annuo, ed ha 
una marineria numerosa e 
qualificata. Kppure non ha un 
decente attracco per le bar­
che di pesca adriatica, medi 
terranea, atlantica. Villarosa. 
la grossa frazione a sud del 
paese, è un centro turistico 
rinomato, ma tutto è ve.iuto 
su senza controllo e senza 
programmare nulla. 

Tutto il paese risente di uno 
sviluppo (oltre al migliaio di 
pescatori e marinai, Martinsi 
curo ha pure molti operai: un 
« pcio » industriale cresciuto 
per somme successive di inse­
diamenti) che lia avuto come 
perno la speculazione sulle 
aree, e nessuna attenzione per 
le esigenze della popolazione. 
Servizi essenziali come stra­
de e luce, scuole e centri di 
aggregazione, carenti o mesi 
stenti; grosse ipoteche sulle 
aree libere: questa la situa­
zione ereditata da una sinistra 
uscita dal voto del 20 giugno 
rafforzata, ma non abbastan 
za da amministrare da sola. 

Otto consiglieri del PCI. due 
del rei: uno sfavorevole gio 
co di resti che ha tolto il nono 
consigliere ai comunisti per 

A Vieste il Partito 
riflette sulle cause 
di un voto negativo 
L'esame critico della situazione in una dichiara­
zione del segretario della Federazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Il voto ammini­
strativo di domenica scorsa 
a Vieste ha aperto un am­
pio dibattito tra le forze po­
litiche e sociali di questi» im- i 
portante cittadina del Gar­
gano. In questo dibattito si 
è inserita con un certo eia 
more parte della stampa na­
zionale per sottolineare co­
me eccezionale la caduta dei 
voti comunisti, che da 11 seg­
gi sono .scesi a ">. 

Quali sono stati i motivi 
che hanno portato a questo 
risultato negativo per il PCI? 
Cosa dicono i comunisti sul­
l'esito del voto a Vieste? Qua­
li sono state e quali sono le 
reazioni del partito'' A que­
sti quesiti risponde il com­
pagno Angelo Rossi, segre 
torio provinciale della fede­
razione del PCI. che ci ha 
rilasciato un'ampia dichiara­
zione. « Il risultato elettora­
le — afferma — deve essere 
oggetto di una attenta rifles­
sione autocritica che deve 
impegnare il quadro dirigen­
te della nostra provincia. Vie­
ste rappresenta certamente 
un caso eccezionale, ma nel­
la sua eccezionalità possono 
e>scre individuate tendenze 
negative che con minore vi­
rulenza interessano, anche al 
trove. strati sociali e fasce 
di elettorato che il 20 di tliu j 
pno si erano orientati positi- i 
vamentc verso il PCI >. 

Gli aspetti (Itila situazioni 
\ ie.st.ina J>\N-,OIK» es-erc cosi 
riassunti: un improv\i<o boom 
tun-tico da pochi .inni a que j 
sta parti- ha interessato una 
cittadina po\era di strutture. 
d> sei vizi. ammini-traUì per 
oltre trent'anni da giunte de. 
.vii/a alcuna idea, con una 
visione miope, ristretta del 
lo sviluppo, influenzata da 
interessi speculativi, e che 
si è manifestata m un sel-
\ aggio intervento sulla real 
tà Ambientale e sulle strut­
ture socio economie ìe. 

« La giunta di smiMra — af 
ferma il compagno Rossi — 
elotta dopo le elezioni del 20 
giugno '76. e che non ha pò 
luto nemmeno svolsero il suo 
mandato por l'intero arco del 
quinquennio previsto dalla 
leggo, ha subito l'impatto 
con questa realtà. All'inter­
no stes-o dello s.h.eram.nio 
del nostro partito si sono s u 
luppate divisioni e contrasti. 
nei quali non è certo manca­
ta l'influenza degli interessi 
speculativi, contrari ad una 
gestione regolata del t e m -
torio. Basti diro che un co 
muno come Vieste, di grande 
importanza per il paesaggio. 
è privo tutt 'ora di un piano 
regolatore, ha solo un prò 
gramma di fahhncnztene e 
che soltanto negl: ultimi an 
ni è stata Donata avanti V 
e-genza della elaborazione 
del PRO e di piani part i to 
ìareggiati riguardanti fra 1" 
altro la >alvaguardia delle 
bellezze naturali e del nucleo 
storico. Tutto ciò rimane per 
altro allo stadio d: proget­
to. m quanto gli ultimi a w e 
nimenti hanno causato una 
:nterruzione gro\e dell'attivi­
tà ammin:Mratì\a ». 

« L'impegno della giunta — 
prosegue Rossi — con scel­
te anche qualificanti, si è 
scontrato con un fenomeno di 
grandi dimensioni, appunto 
quel boom turistico estivo. 
che icondiziona ampiamente 
gli equilibri dell'economia 
viestana. Di qui tensioni e 
aspettative non solo di ope­
ratori economici, ma di lar­
ga parte di strati interessati 
al fenomeno turistico. Una 
igestione rigorosa, erri una 
esperienza amministrativa e 
di governo assai limitata, al­
le prese con deficienze legi­
slative. pastoie e intralci bu­
rocratici. erede di una issan­
te passività rappresentata 
dalle precedenti amministra­
zioni. ha dovuto fare i conti 
con questo cumulo di tensio­
ni e di aspettative, molte ali­
mentate anche artificiosa­
mente. 

* Vi è così un giudizio nega­
tivo dell'elettorato sull'espe­
rienza comunista di ammini­
strazione. che ha certamen­
te qui la radice di fondo. Vo­
gliamo ricordare che l'ammi­
nistrazione di sinistra ha tut­
tavia adottato delle notevoli 
iniziative quali la sistemazio­
ne del verde, le aree per la 
167. l'intervento nel centro 
storico, iniziative a fa\ore 
dei braccianti disoccupati e 
sul problema della illumina­
zione. 

* Insieme a questi ci sono 
altri seri motivi di riflessio­
ne — aggiunse il compagno 
Rossi — : 1) l-.i delwlezza del 
temuto democratico, dei sin­
dacati. delle organizzazioni 
di i l iaca che molto spesso 
s> traduce n un'azione insuf­
ficiente nella difesa imme­
diata degli interessi dei la­
voratori e degli strati più pò 
veri, con un offuscamento 
della nostra concezione del 
rigore, come arma rivolta al 
cambiamuito dell'enorme di­
suguaglianza sociale esistente 
:n zone meridionali: 2) il ri­
piegarsi del partito e delle 
amministrazioni in una pre­
valente attività di discussio­
ne e di confronto, di decisio­
ni a un livello istituzionale e 
di organizzazione politica, in 
cui perù si lra>cura il mo­
mento del rapporto con le 
masse 

« In questa reo Ita — con­
clude Rossi s: è inserita 
la campagna denigratr.ee. dif 
fa ma tori a di un gruppo di 
transfughi, sfruttata abilmen 
te dalla de la quale nel pre 
cedente periodo del confron­
to amnvnistrativo si era de 
filata dinanzi a responsabi­
lità unitane alle quali il PCI 
la r.clv.amava. Il PCI di Vie­
ste do\ ra fare tesoro di que­
sta ">e\era esperienza, rilan­
ciare la politica di unità de­
mocratica. ricostruire un so 
lido rapporto con i lavoratori 
v le ma^se popolari. Anche a 
VieMe i comuni-iti rappresen 
tano un tale patrimonio di 
impegno democratico, di sa­
crificio. di capacità di lotta 
da costituire pur sempre il 
punto di riferimento nelle più 
difficili condizioni della lotta 
per il progre-^o e lo svilup 
pò democratico >. 

Roberto Consiglio 

regalare l'ottavo ai dtvnocri 
stiani. che pure hanno avuto 
200 voti di meno. La sinistra. 
51,2 per cento dei suffragi. 
non ha la maggioranza; la DC 
rifiuta il confronto; con una 
estenuante trattativa durata 
tre mesi, PCI e PSI firmano 
un accordo di programma con 
la lista civica, nata da un Co 
mitato che comprende in lar 
ghissima misura la categoria 
dei oescatori. Le vicende ani 
ministrati ve dimostreranno 
che la base popolare della li 
sta non conterà nulla: i due 
consiglieri eletti, divenuti as 
sessori, uno all'urbanistica e 
ai lavori pubblici, l'altro al 
bilancio e alla programma/, o 
ne. non si sentono legati da 
alcun mandato. Il banco di 
prova sarà, tra giugio e luglio 
scorso, l'aspetto urbanistico 
del paese: la giunta ha eredi 
tato anche 700 progetti, tra 
cui gmsse lottizzazioni eri in 
ferventi dove dovrebbe sona­
re — come ha stabii to uno 
studio qualificato — la darse 
na per i pescatori. 

Tn attesa di perfezionare il 
piano regolatore, si può solo 
adeguare il programma di fah 
bricazione del 67, e raccontili 
dare cautela e rispetto di al 
cune norme di legge ai te:nici. 
FI lasciare sospesi i progetti 
che comprometterebbero l'as­
setto del territorio, la futura 
viabilità. K qui che si fa su 
bito acuto il contrasto tra il 
sindaco comunista Prosperi e 
gli assessori della lista civica. 

E' la crisi: è un nuovo ar­
rivo di commissari favorito 
anche da debolezze nell'unità 
della sinistra, dall'incertezza 
dei socialisti nell'ultima sedu­
ta di Consiglio comunale. 32 
punti all'ordine del giorno, so 
lo alcuni in seguito approvati 
dal commissario. E' anche. 
quest'ordine del giorno, il bi 
lancio di una amministrazione 
breve, ma che si è qualificata 
per aver dato risposte a biso­
gni antichi e nuovi: le colonie 
estive, la scuola materna a 
Villarosa. una scuola media 
« del futuro » progettata per 
il tempo pieno, opere per il 
tempo libero, rete idrica, stra 
de interne, difesa dell'abitato 
dalle ricorrenti mareggiate, il 
progetto della darsena, l'illu 
minazione sul lungomare * tu 
ristico ». ma buio. E. infine. 
un rendiconto finanziario in 
vidiabile: in due- anni, da uno 
scoperto di cassa di quasi ^0 
milioni, prima il risanamento 
(al 31 dicembre 77. è un at 
tivo di 11 milioni), poi una di­
sponibilità di spesa, all'inse 
diamento del commissario, di 
2 miliardi e mezzo, per opere 
in gran parte appaltate o prò 
gettate. 

Nadia Tarantini 

Sinnai: si vota 
di nuovo dòpo 
soli sette mesi 
La DC ha disertato le riunioni del consiglio per 
impedire la formazione della giunta di sinistra 

Dal nostro inviato 
SINNAI — Circa diecimila 
abitanti , economia in preva­
lenza agricola, forti contin­
genti di operai edili e chi­
mici (i pendolari di Cagliari), 
centinaia di studenti e disoc­
cupati, casalinghe e lavora­
trici: questo è Sinnai, un 
paese che vuole rinnovarsi, co­
me dimostrano tut te le ulti­
me elezicoi. Feudo democri­
stiano da sempre, il comune 
ha avuto la possibilità con­
creta di dare alla vita am­
ministrativa un segno nuovo, 
c o i le elezioni del 14 maggio 
scorso. Quella recente ccn-
sultazicne aveva visto per la 
prlmu volta la prevalenza 
delle sinistre. PCI e P8I con­
quistata In maggioranza as­
soluta, erano 3tati messi da­
gli elettori nella ccndizione 
di dare corpo ad un'opera 
di risanamento, smantellan­
do il potere clientelare dello 
scudo crociato. Ecco ì risul­
tati del 14 maggio: 9 seggi al 
parti to comunista (2 !n più), 
due seiEri al parti to sociali­
sta (1 n più), 8 seegi alla 
DC (1 in meno). Crollati l 
liberali e i missini. PCI e 
PSI uniti potevano contare 
su una maggioranza di 11 
seggi su 20. 

« Su quella maggioranza 
delle sinistre — dice il se­
gretario della federazione co­
munista di Cagliari, compa­
gno Antonio Sechi — si po­
teva far leva per fermare la 
specula zicne edilizia, la lot-

il 
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Oggi e 
domani 
alle urne 
a 
Ronliano 
R O G L I A N O — Oggi e doma­
ni a (tagliano, uno dei più 
importanti eentri della provin­
cia di Cosenza, si vola per il 
rinnovo del Consiglio comu­
nale. 

A queste elezioni anticipate 
ti è arr ivar per responsabilità 
esclusiva della Democrazia Cri-
sliana che col suo atteggia­
mento arrogante ha Impedito, 
nella primavera scorsa, la for­
mazione di una qualsiasi mag­
gioranza democratica capace di 
esprimere una giunta stabile 
ed efficiente. Le elezioni anti­
cipate sono state l'unico, vero 
obicttivo della DC di Rogliano 
sin dall'apertura della crisi che 
ha visto le dimissioni della pre­
cedente giunta democratica e 
popolare formata da comuni­
sti, socialist* e dissidenti cat­
tolici di sinistra. 

Ora a Ronfiano si vola e 
l'obiettivo della DC, in uno 
spirilo di rivada e di restau­
razione, e quello della magnio-
r r iua assoluta. Pur di rag-
g ungere questo obiettivo la 
DC dell'ori. Bullone non ha 
esitato ad allearsi con i neo-
fescisti del M S I . i quali non 
hznno presentato la lista per 
fare conlluìrc i loro voti sul 
listone scudocrociato. 

Occorre perciò battere I I 
vergognoso accordo clerico fa­
scista di Rogliano e l'unico 
modo ocr farlo efficacemente 
è quello d : votare per la l i ­
sta comunista. 

ì I 

tiz2azicne selvaggia delle zo­
ne costiere, il disordine nel 
servizi pubblici, la pratica 
della elemosina e della rac­
comandazione. Gli elettori 
avevano parlato chiaro: vo­
levano cambiare. I nostri 
compagni avevano presentato 
un programma di rinascita 
che i lavoratori, i giovani, 
le donne, dimostravano di 
apprezzare votando comuni­
sta, facendo diventare il PCI 
il primo partito. Purtroppo 
all 'appuntamento storico del 
comune di sinistra a Sinnai 
ncn ci siamo arrivati, e no 
per responsabilità dei comu­
nisti ». 

Cos'è accaduto? Quando si 
è t ra t ta to di formare la giun­
ta il PSI ha chiesto la cari­
ca di sindaco. Il PCI, pur 
essendo stato indicato dal­
l'elettorato come il part i to 
di governa della cittadina (la 
massima carica amministrati­
va doveva perciò essere of-
fidnta ad un suo uomo), ha 
accolto l'instanza dei compa­
gni socialisti per salvare la 
unita e riuscire a dare corso 
a quel processo di cambia­
mento -auspicato e voluto, OJI 
volto, dalla popolazione. Ma 
il PSI. n causa delle divisio­
ni interne, ncn è riuscito ad 
esprimere il sindaco. Un con­
sigliere di quel partito, ni 
momento del voto, si è reso 
latitante. La spaccatura dei 
socialisti ha permesso uMa 
DC di condurre fino in fen­
do un gioco subdolo. 

I consiglieri dello scudo cro­
ciato n m si seno presentati 
alle sedute per l'elezione del­
la giunta, ubbidendo cosi al 
mnndato d?1 loro partito, 
che n r o ba vo'uto accettare 
le più e lemci t i r i r^gol*» de 
mocratiche Minrando ripetu­
tamente il numero lesale " n 
aula c'erano sempre i nov* 
consiglieri comunisti e un 
socialista). 11 consiglio comu­
nale è stato sciolto dal pre­
fetto di Cagliari, che ha in 
detto nuove elezioni per il 
10-11 dicembre. 

Le cose stanno a questo 
punto nel paese chiama*o 
due volte alle urne nell 'arco 
di pochi mesi. « Sarà anche 
onesta ccnsultnzicn" elettora­
le a fornire alla DC la ri­
sposta che merita — dicono 
conv :nti i nostri comnavni —. 
in primo luogo perché deve 
scontare trent'*innl di preno­
tante malgoverno e !n secon­
do 1U070 PTOhé n r n OMO 
oerm«»t,e'-si Hi respingere im­
punemente il respcnso del 
I V ^ t o r a t o ». 

Due strade sono aper te : la 
DC col suo governo di sem­
pre. con le sue « mani soor-
ebe » e ccn la sua faziosità. 
ncn può che peggiorare in­
cora la null i tà della vita; 
U PCI. eh" affranta 1 oro-
b ^ m i d i v o r o . f»HUÌ75a. yictri-
r r> 1 f t l r f l . =prv Ì7 i • " " ' ^ m ' 1 ) n e l -
V i m n n r ^ n t t » r o m a n o nor- ico-
I n . ' n r t H s t W a l e rl°lt ' lnt*»'<-lflnd 
r f l < » l i i r ' t ' , r ' 0 . e che H»ì l n v n -
r ^ t O r l H«ì i r : n v o n ì r lol lo H - n -

z e *» l e r ip" '» -= , t 4 r ' q f e r m a 
la n r o r f ì t i voi«~«">*n Hi « n v » ' -
n o * * 1 «*o1 nier«n " n " n c n H ° ' t a 
c r . " p « * i v l » * Ti p r i i m t i n ^ i " . . 
d o la sua rqrriTv»or>q f l e t t i ­
mi*» cu i t«»mi H p l ' a l n * T 1 "VT 
l"rw»pmvi7'r>np r> |fl r i n a c r i r n . . 
rVii«Hf» pri*>t;inno al n rnnrlo 
prxnisHn r" pimh'qtTI»ntO. On*" 
cocxiir-nHo lj» l Io°'1 r?ol'i colla-
bora7s*"° e H*»irunitA. 

In visita con i parlamentari del PCI 

Il carcere di Potenza duro 
per i detenuti (ma anche 

per gli agenti di custodia) 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — .Vo» iKi.s'COHrtta-
tno che il primo obicttivo che 
ci ha spinto a visitare il car 
cere di Potenza — con una de­
legazione dei parlamentari co­
munisti Sentori e Calice e del 
consigliere regionale Lettien 
— è stato quello di « verifi 
care ». non sema curiosità, se 
l'istituto penitenziario del ca­
poluogo è realmente t un car­
cere modello » e « il pili cal­
mo d'Italia » come sostengono 
gli addetti ai lavori. All'en­
trata. con grande cortesia e 
premura, il giovane direttore 
e il giovanissimo vicediretto 
re, il maresciallo comandante 
delle guardie di custodia ci 
introducono nella casa circon 
dariale: un complesso di ') 
casermette costruito apposita 
mente nel '5S' — e ampliato 
successivamente — che astu­
ta 234 detenuti (qualche tem­
po fa. prima dell'amnistia era 
no 330) in tutto — compresa 
la sezione venale annessa —-
diri.s-o in due sezioni (maschi 
le e femminile). 

La prima parte che ri.sifio 
mo è ipiella cosiddetta scola 
stiva: due piccole aule con 
una ventina di giovani dete 
miti divisi nei due corsi per 
elettricista e idraulico. Entrici 
mo in quella di « corso per 
elettricisti ». gli alunni si al 
zano in piedi. Il compagno Ca 
lice si arricHia ad un grup 
petto isolato in fondo all'aula 
e chiede il ]mrere sulla rifor­
ma e se esiste la rappresen­
tanza dei detenuti come pre­
visto. 

« Non abbiamo una nostra 
rappresentanza — rispondono 
due detenuti —. le preoccupa 
zioni di ognuno di noi sono 
di non esporci, perché potrem 
mo comprometterci con gli al 
tri. anche se dicono che rifiu­
tiamo di fare i rappresentanti 
perché non riceviamo soldi...». 
Un altro, invece, si lamenta 
della lentezza dell'applicazio 
ne della legge d'amnistia: at 
tende da tre mesi una comu 
nicazione dalla Procura della 
Iicvubblica. 

Sono in tutto una cinquanti 
na — ci dirà poi il vicediret 

tare — i detenuti impegnati 
nei corsi gestiti direttamente. 
su delega dell'assessorato re 
gioitale alla PI. dalla Comu 
nità Montana Alto Bosento e 
una ventina quelli per la li 
cenza elementare e media in 
feriore. 

Un professore a questo putì 
to ci dice che inizialmente la 
CM non vedeva di buon oc 
ch'io il nuovo compito, ma poi 
si è interessata a risolvere 
tutte le questioni d'inquadra 
mento del personale. 

Nelle celle lavoro alcuni de 
tenuti fanno di tutto, dai la­
voretti col traforo ai disegni 
su tela, a scialli e lavori su 
telaio. C'è persino chi fa i mo­
dellini di navi storiche, impie­
gandoci quasi quattro mesi 
per ogni nave. Ogni opera vie­
ne venduta direttamente dai 
detenuti per evitare che. '•onte 
previsto dalla legge. l'Ammi 
lustrazione prenda il suo 10%. 
Nei discorsi convenevoli dei 

\ detenuti che incontriamo al la-
I varo, i dialetti calabrese, si-
i ciliano. napoletano si mesco 
i Inno fra loro. 

Vecchio edificio, in terra e mattoni 
Le condizioni complessive 

del carcere appaiono buone, e 
i problemi si aggravano in 
vece per quel che riguarda le 
celle, piccole e superaffolla­
te: in uno spazio di pochi me­
tri quadrati ci sono 4 o 5 de­
tenuti. fino a qualche tempo 
fa anche sette. Entrando in 
una cella si ha subito un'im 
pressione di squallore: un de­
tenuto cucina sul fornellino, il 
servizio iaienico è in uno sta­
to pietoso. 

Il direttore dice che tutta la 
costruzione è realizzata in ter 
ra e mattoni, senza nemmeno 
l'ombra del cemento e quindi 
i problemi sono comprensibili. 

Tutt'altro l'aspetto della se­
zione femminile dove solo due 
(una per omicidio, ed una per 
violenze) sono le detenute, no 
nostante la pianta organica 
ne possa prevedere fino a 40. 
Si avverte subito passando 
dal corridoio del maschile a 
anello della sezione femmini­
le la presenza delle suore. 

Grande pulizia dappertutto, lo­
cali messi a nuovo, parlatolo 
senza divisori e vetri, ambii 
latorio quasi nuovo, cortile 
piccolo ma ben arrangiato. 

Si passa poi al cortile ma­
schile: un piccolo Campetto 
di calcio, qualcuno passeggia. 
Il direttore ne ferma uno e 
ce to presenta: è un giovane 
di 24 anni di Catania. « bol­
lato » come detenuto difficile 
prima che mettesse piede nel 
carcere di Potenza dopo aver 
girato qualche altro istituto di 
pena, oggi completamente tra­
sformato. Il giovane, che sor­
ride alla storia del direttore. 
non si sbilancia molto. Ci di­
cono ancora che intrattiene 
una fitta corrispondenza con 
gli e altri frafellt » — come li 
chiama lui — detenuti di altri 
carceri d'Italia e ci conferma 
che quello di Potenza è dav­
vero un buon carcere, persino 
invidiato da tanti. 

Ancora, proseauendo la vi 
sita, una trentina di detenuti i . 

laroratio nell'officina mecca 
ivca e nella falegnameria, prò 
ducendo mobili, sgabelli, ar­
madi per ultri carceri, coordi­
nati da un maestro d'arte 
d'Avigliano. Anche qui l'aria 
sembra serena. * Bisogna sa­
perli prendere questi ragazzi 
— ci dice il maestro — iai;o-
rario non sempre con la stes­
sa voglia ma non mi nosso la­
mentare >. Infine, andiamo nel 
la stanza del direttore a coni 
pilare il questionario che i 
parlamentari comunisti hanno 
predisposto per l'indagine sul 
le carceri lucane. 

Qui emergono i problemi de­
gli agenti di custodia (107 in 
tutto, compresi 16 ausiliari che 
sono tutti giovani che stanno 
svolgendo il servizio militare) 
in numero insufficiente. Il 
maresciallo non ha difficoltà 
ad ammettere l'estrema ten­
sione che circola nel corpo. 
costretto ad uno stress quoti­
diano fatto di straordinari di 
1-3 ore giornaliere. Lui stesso 

Niente giorni 
di riposo per 
far fronte 
agli organici 
carenti 
Corsi di studio 
e di lavoro 
Celle super 
affollate 
Semivuota 
la sezione 
femminile 
non ha un giorno di ferie da 
mesi e mesi e poi le paghe 
sono bassissime. Quando ti di 
scorso scivola sulla proposta 
di legge del PCI e in generale 
sulla smilitarizzazione del cor­
po. non ci si sbottona molto, 
ma tutto sommato si mostra 
un grande interesse per le 
proposte e per le profonde e 
sostanziali innovazioni che può 
produrre. Anche le statistiche 
confermano il clima di sere 
nità che circola nel perliferi 
zia rio: ricali ultimi 3 anni un 
solo tentativo d'evasione non 
riuscito, 2 tentativi di suicidio 
(uno risolto tragicamente) e 
due sole rivolte nel lontano 
periodo '73 '74. 

Con l'abituale stretta di 
mano la visita termina; per­
mangono i problemi — nono 
stante gli unici reclami che 
giungono in direzione siano ri-
clne.ste di lavoro e di trasfe­
rimento — forse meno gravi 
di altri carceri del Mezzo­
giorno e della stessa regione. 
ma non certo marginali. Non 
può essere un alibi o una 
consolazione quella di non 
vivere il clima di Regina Coe 
li e Rebibbia. La riforma — 
affi/afa pienamenfe — può 
rappresentare un modo per av 
viare cambiamenti nelle con 
dizioni di vita dei detenuti, 
ma da sola non basta: di qui 
la proposta di legge del PCI 
per dare una maggiore d'igni 
tà agli agenti di custodia e a 
quanti lavorano all'interno del 
carcere, attraverso la ^mili-
tarizzazione. in primo luogo. 
e l'introduzione dei diritti sin­
dacali. 

L'impressione è dunque che 
gli agenti di custodia lucani 
pur preferendo lo stato di smi­
litarizzazione del corpo — se 
servisse veramente, dicono. 
al miglioramento retributivo 
e delle condizioni di lavoro — 
rivendicano i principi della 
libertà e dei diritti sinacali. 
insieme all'unificazione delle 
varie voci dello stipendio. 
« E' dal '57 che attendiamo 
una legge — ci dice l'anziano 
maresciallo accompagnandoci 
alla porta — e ho paura di 
non vederne l'approvazione 
prima della pensione ». 

Arturo Giqlio 
Nello foto: il carcere di Po­
tenza 

Si conclude oggi a Foggia la settima edizione del più grande mercato zootecnico meridionale 
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ospite d'onore la ricerca 

La 0\ì\o 

scientifica e allevatori 
pugliesi - Il progetto del CNR 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — Il dato che emer­
ge per 11 persistente squili­
brio tra domanda ed offerta 
di prodotti zootecnici — im 
portiamo carne per un vaio 
re complessivo che si aggira 
intorno ei 5 miliardi e 300 
milioni di lire al giorno — e 
da solo sufficiente per com­
prendere l'importanza di que 
sto VII Camesud che. ancora 
una volto, pre-senta azli ali:* 
vatori meridionali tu t to il 

potenziale di questo settore. 
le evolute realtà zootecniche. 
ìe tecniche più avanzate di 
allevamento, le possibilità di 
operare le scelte più opportu­
ne sulla base dei pregi e delle 
att i tudini delle varie specie. 
Se questo è il men to princi­
pale di questa rassegna spe­
cializzata. che è nello stesso 
tempo il più grande mercato 
di bestiame dell 'Italia meri­
dionale. che si conclude a 
Foggia oggi, va detto sub.io 
che questa .settima edizione 

.si e arricchita di un altro 
importante elemento. Questo 
e dato daìlccca.s'one Che .! 
Carnesud offre quest 'anno di 
affrontare l problemi de:.a 
r.cerca per l'incremento del 
la produzione di carne nel 
Mezzog.orno. Non è cosa da 
poco. La ricerca e la speri 
mentazione zootecnica escono 
dal chiuso dell'università e 
dei centri di ricerche e ten­
tano alla fiera di Foggia un 
primo approccio con gli alle­
vatori. coloro che in def:n: 
tiva sono i dest inaton del'.a 
ricerca. 

Questo e: sembra — al di 
là degli altri aspetti positivi 
del Carnesud — il dato p.ù 
di rilievo che emerge da que 
sta settima edizione. Il fatto 
che il comitato scientifico de: 
progetto finalizzato del con-
s.g..o nazionale delle r.cer 
che e la fiera internazionale 
dell'agricoltura di Foegia 
prendono l'iniziativa di com 
piere qui una verifica del!o 
stato at tuale della ricerca dei 
piani finalizzati va salutato 
con grande soddisfazione per­
chè apre un d!.Torso p.ù d' 
retto — che dovrebbe avve­
nire t ramite la reg.one Pu 
giia — tra scienziati e stu 
diasi zootecnici e gli alleva­
tori sparsi nelle campagne e 
nelie zone montane eh" nei 
loro impegno di sviluppo han­
no bisogno ora. p.ù che prima. 
dell'apporto della scienza. Il 
rapporto va anche rovesciato 
perché anche la scienza ha 
bisogno sotto certi aspetti del 
l'esperienza vissuta t ra gli 
animali degli stessi allevatori. 

Questo impatto tra scienza 
e ricerca e allevatori avvie­
ne in un momento in cui vie­
ne annunciato un ulteriore 
impegno del Consiglio nazio­
nale delle ricerche verso il 
Mezzogiorno e la Puglia in 

particolare. Dobbiamo od al­
cune anticipazioni del profes­
sor Orlando Montemurro. 
preside della facoltà di agra­
ria dell'università di Bari e 
componente della comm.ssio 
ne generale de; progetti fi­
nalizzati. se possiamo annun­
ziare che li CNR ha già fi­
nanziato un laboratorio di 
ricerca sui ruminanti minori 
che deve sorgere in Puglia 
nella zona di Castel del Mon­
te. un centro virus in cam­
po vegetale e un centro stu­
di sulle tossine e parassiti 
sistematici dei vegetali. 

Si t ra t ta d: iniziative di 
grande importanza che arric­
chiscono l'area di ricerca nel 
la Puglia tanto che — a pa­
rere dei prof. Moniemurro — 
s; pone ormai il problema 
della creazione in Puglia di 
una vera e propria area di 
ncerca (intesa come spazio 
terr.tor:a!e come si fa per 'e 
aree industriali) ove con­
centrare tutt i gii istituti e ì 
centri per una migliore in 
tegrazione dei van centri di 
ricerca già esistenti s:a uni­
versitari che del CNR. 

Tut to questo da solo però 
non basta (o perlomeno c'è 
i! rischio che diventi un fat­
tore sì positivo ma a sé stan­
te) se non si pongono su basi 
programmate i problemi del­
lo sviluppo zootecnico in Pu­
glia e neile al t re regioni me­
ridionali. Ed è quanto ci of­
fre la legge Quadrifoglio per 
che contiene alcuni elementi 
di programmazione. Come pu 
re occorre affrontare, sia pure 
con scadenze che non posso­
no essere a brevissimo ter­
mine. i problemi delle strut­
ture zootecniche e della stessa 
civiltà nelle campagne in 
modo che i risultati della ri­
cerca possono essere trasfe 
riti alle stalle, il che per 

molte zone non è ancora po5 
sibiie. e ci riferiamo a quelle 
ove mancano ancora acqua e 
luce. 

Alla zootecnica occorre 
guardare ormai con occhi 
nuovi nel quadro di una nuo 
va visione della stessa agri­
coltura e anche in termini 
di competizione di vita civile 
altrimenti i giovani continue­
ranno a fuggire dalle stalle e 
dai pascoli. Anche un prò 
blema come quello della si­
curezza nelle campagne, che 
gli allevatori sollevano quoti­
dianamente e in modo dram 
matico. va affrontato con ur­
genza perchè è uno degli eie 
menti, se non il più decisivo. 
che porta gli allevatori a chiu­
dere le stalle e a disfarsi so­
prat tut to degli ovini. 

Sono problemi questi stret­
tamente collegati allo svilup 
pò zootecnico che vanno af­
frontati contestualmente a 
quello della ricerca e della 
sperimentazione nonché a 
quelli dell'utilizzo delle leggi 
di finanziamento per la zoo 
tecnica. Affrontarli uno per 
volta potrebbe significare va 
nifìcarli perchè sono colle 
gati tra di loro. Gli alleva­
tori pugliesi, al 9 9 ^ piccoli 
e medi, hanno compiuto in 
tut to questi anni seri sforzi. 
t ra enormi difficoltà, ed han­
no aumentato la produzione 
di carne. E" la dimostrazione 
che possono fare molto di più 
se saranno aiutati a superare 
le enormi difficoltà e gli 
ostacoli che si frappongono 
loro tutt i i giorni. Bisogna 
però fare presto perchè non 
prevalga la delusione che gli 
allevatori hanno espresso an­
che a Foggia in termini pò 
Vernici per certi r i tardi della 
regione Puglia e del governo 

Italo Palasciano 
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LA GRANDE OFFERTA dì un 

Arredamento completi 
.così composto t 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

% SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

i l tutto all'eccezionale prezzo di 
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